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• Nervi 
Ventisei anni di vita, un 

nome ormai famoso in tutto 
il mondo: Festival Interna
zionale del Balletto di Servi. 
Ad organizzarlo è U Teatro 
Comunale di Genova nella 
persona del suo ideatore e 
manager indiscusso: Mario 
Porcile. 

Nel grande teatro en plein 
air allestito nei celebri par
chi di Nervi, quest'anno si 
alterneranno dal 7 luglio al 
2 agosto otto proposte spet
tacolari. La prima, in par
ticolare. è un avvenimento 
di grande rilievo e segna qual
che novità nella vita del pre
stigioso Festival che da sem
pre predilige lo stile classi
co e il folklore. «Quest'an
no Nervi ha un programma 
meno definito. C'è molto jazz. 
molto stile moderno perché 
abbiamo voluto prediligere il 
pubblico giovane» dice Por
cile « e allora quale inizio 
migliore di un musical, anzi 
del primo musicai "colto" nel
la storia della danza cine
matografica ». Signori. West 
Side Story, nella versione au
tentica, teatrale-ballettistica 
creata nel 1957 da Jerome 
Robbins (coreografia) e Léo
nard Berstein (musica). Fa
mosissimo. ma in Italia solo 
nella verdone cinematocrafi
ca del '60. sarà presentato 
Hai Minskoff Theatre di 
Broadway dal 7 ?1 12 luglio 
(ma sarà anche a Milano dal 
21 al 26 luglio). 

Sempre sul versante mo
dem c'è la compagnia Den-
nis Wayne's Dancers (13-14 
luglio) che viene dall'Ameri
ca. ma si vedrà anche a Spo
leto e a Reggio Emilia. T\ri 
un bel ritorno di Roland Pe
tit e del suo Balletto di Mar
siglia (22-25 luglio) che a 
Nervi mancava dal *74. In 
linea con il tema prescelto 
dalla rassegna presenterà 
Coppella, una specie di mu
sical dello stile classico. In
fine. London Festival Ballet 
e Solisti del Kirov di Lenin
grado assicurano l'ortodossia 
dell'accademia. Ma. c'è una 
<• chicca » da non pendere: la 
ricostruzione del Ballo Excel
sior (19-21 luglio) a cura del-. 
la comoacnia maronettistica 
Carlo Colla e Fidi. Nell'an
no del suo centenario Nervi 
rende orna saio a Questo fa
moso balletto costruendo in 
miniatura il suo contenitore 
prediletto: il Teatro Gerola
mo di Milano dove ner t?n-
ti anni fu ranpresen^o r^n 
450 marionette orieinaR bel
lissime. Accanto a sii stv»*ta-
coli uno stanp di 4 settimane 
(6 luglio - 2 agosto) a cin-
oue scomoarti stilistici (cine
sico. repertorio, carattere. 
spagnolo, jazz, indiano). Pa-

Tutti gli spettacoli d'una grandte stagione di danza 

Quest'estate che 
vola sulle punte 

Musical e balletto classico, pantomima e ricerca sono i grandi protagonisti di 
festival sparsi in tutta Italia - « West Side Story », il « Ballo Excelsior » e il 
«Dance Theatre of Harlem» fra le novità e i «remake» più interessanti 

Una strie di appuntamenti da capogiro, una cerchia di 
nomi che non si erano mal Incontrati tutti assieme, nem
meno sulle pagine di un libro. Prime assolute, novità, crea
zioni speciali dal Nord al Sud Italia: per la danza questa 
sarà una estate da non dimenticare. 

Basta adocchiare i programmi per rendersi conto che 
l'affare, questa volta, ò di miliardi, che organizzatori e 
manager sprezzanti della lira calante e del dollaro cre
scente hanno puntato sulla magnificenza facendo a gara 
per accaparrarsi gli artisti stranieri più prestigiosi, le 
stars del momento, I fiori all'occhiello. Si dirà che l'abbi
namento danza-estate è ormai tradizionale. Anzi irrinun
ciabile, come un dessert al gelato da consumare in una 
delle tante, nostranlssime promenade balneari. Più che 
vero. Da qualche anno si è sperimentato che balletto e 
danze all'aperto acquistano un fascino particolare, riesco
no a valorizzare parchi, giardini, piazze. Anche le più brut
te. Ma quest'anno non si farà solo turismo. 

Per la prima volta emergono con più o meno grinta pro
getti culturali non casuali. Divismo, mondanità, il bel ri
chiamo di un'étolle di prestigio sembrano Iscriversi In un 
quadro in movimento. Dove va? Verso l'Europa — dice il 
grandioso Festival « Venezia Danza Europa '81 •, verso il 
musical e II jazz — aggiunge il Festival Internationale del
la Danza di Nervi, sempre verso l'America, si ostina II 
Festival di Spoleto. GII altri appuntamenti, sporadici o or
ganizzati dimostrano che la danza va un po' da tutte le 
parti. 

Allora, attenzione! Nel bene a nel male questa estate 
è da considerarsi la risultante, la cartina al tornasole di 
quel fragoroso « boom » delia danza che a dispetto della 
definizione precaria («boom», per l'appunto) non sembra 
fenomeno liquidabile In quattro e quattr'otto. 

Nella magnificenza, che tra l'altro vuol dire possibilità 
di avvicinare nella cornice adatta, non certo in povertà, nuo
ve produzioni e nuove esperienze, oppure vecchia produzioni 

e vecchie esperienze, non c'i che da compiacersi. Resta so
lo il problema dell'autunno, quello dell'Inverno, quello del
la primavera. Saranno stagioni morte, depresse? 

Quasi tutti i grandi appuntamenti della danza abbi
nano alla presentazione degli spettacoli stages per profes
sionisti e dilettanti, laboratori, mostre, proiezioni di film, 
dibattiti, attività molteplici. C'è solo da sperare che que
sto grande sforzo non si perda. Vanno benissimo le im
portazioni 9 tutte le rassegne specie se articolate intorno 
a temi, specie se come quella di Venezia prendono posi
zione, si espongono ma, a che punto è la danza in Ita"*? 
Il quadro complessivo ò ancora povero, la ricerca fa fati

ca • decollare. I corpi di ballo degli Enti lirici con II mo
dello culturale avvizzito di cui sono volontariamente e in
volontariamente portatori sono ancora I depositari della 
danza italiana. Comunque qualcosa si muove e forse si muo
verà. L'obiettivo i una danza per tutte le stagioni, per ora 
ci attende una promettente estate. 

re che i migliori stageurs 
verranno selezionati e invi
tati ad avviare un'attività co
reografica a Genova. 

• Venezia 
Nel '75 si chiamava Incon

tri Internazionali della Dan
za e il patrocinio dell'Unesco 
era determinante. A sei an
ni di distanza si chiama Ve
nezia Danza Europa '81 ed è 
un progetto voluto soprattut
to dal Comune di Venezia 
con la collaborazione dell' 
Unesco e l'organizzazione del 
Gran Teatro La Fenice. 

Due miliardi di budget. 
spartiti tra i patrocinatori e 
il Ministero. Settanta spetta
coli per venti compagnie pro
venienti da dodici paesi eu
ropei e una serie di impor
tantissime attività collaterali. 
Questo sforzo ingente si ri
volge ai turisti, agli appas
sionati. ma soprattutto ai ve
neziani e a una città che con 
la danza ha avuto sempre 
molto a che fare e che que
st'anno metterà le sue bel
lezze a disposizione di una 
fitta rete di proposte accat
tivanti. Dal 2 al 22 luglio le 

presentazioni giornaliere non 
sono meno di quattro dislo
cate in diverse parti della 
città, ma tutte legate da un 
filo rosso ben evidente. So
no l'espressione della com
plessità di stili e di proget
ti che l'Europa ha prodotto 
in più di 50 anni di attività. 
Alla formulazione di un pro
gramma così articolato, ric
co di confronti, non è estra
neo il fatto che Venezia van
ta la creazione del primo 
gruppo di ricerca in seno ad 
un Ente lirico, quel Teatro 
Danza La Fenice di Carolyn 

Carlson ormai conosciuto in 
Italia e all'estero. 

Non a caso una fetta im
portante del festival riguar
da la sperimentazione che in 
Germania ha le sue punte 
di diamante. Gruppi come il 
Tanz Theater Wuppertal di 
Pina Bausch (in Konktakthaf; 
7-9 luglio), il Theater der Fre-
ien Hansestadt Bremen di Rei-
nhild Hoffmann (in Unkraut-
garten 10-12 luglio), lo Sti-
chting Dansgroep di Kriszti-
na De Chatel (Line?. Varia-
ft'on on theme, Lights 10-11 
luglio) hanno in comune la 

scuola espressionista di Kurt 
Jooss (del quale verrà pre
sentato il capolavoro II ta
volo verde e sul quale è sta
ta organizzata anche una mo
stra) e un lavoro di ripensa
mento teatrale, innovativo, 
dello spettacolo di danza. 

Altra ricerca, compiutamen
te europea, ma per nulla 
soggetta a confronti inter
nazionali. fu in pieno '800 
l'elaborazione della tecnica 
t Boumonville ». Uno stile ro
mantico, elegante d'origine 
franco-danese di cui il Rovai 
Danish Ballet presente a Ve

nezia è ancora l'attuale por
tavoce (3-5 luglio) insieme 
allo Scottish Ballet che nel 
suo nutrito repertorio mostra 
anche il famoso balletto Na
poli creato da Auguste Bour-
nonviUe nel 1842 (11-14 lu
glio). A coronamento, uno 
stage (6-8 luglio) su questa 
tecnica poco conosciuta. 

E non poteva ' mancare in 
questo quadro di tracce lin
guistiche. di stili, il balletto 
moderno che si presenta nel
la sua espressione più com
piuta e forse più europea con 
Maurice Béjart. Ecco allora 

l'ultimissima creazione del 
Ballet du XX siede li flauto 
magico (4-6 luglio) e la scuo
la di Mudra impegnata in 
una serie di spettacoli (16-20 
luglio) ,yin uno stage che du
rerà per tutto il festival e 
nella grande parata sul Ca
nal Grande (22 luglio) che 
con tutte le stelle della com
pagnia di Béjart apnrÀ que
sto magnifico ciclone di danza. 

Per l'Italia è presente 1' 
AterBalletto (6-8 luglio), il 
Teatro Danza La Fenice, ma 
anche il corpo di ballo del
l'Ente veneziano con un pro
gramma di ricostruzioni «ce
lebri» (i balletti di Satie) e 
una prima esecuzione asso
luta: l'incompleto te chant 
de Rossiqnol con le scene ab
bozzate di Fortunato Depero 
riprese da Enzo Cogno e la 
musica di Stravinski (17-19 
luglio). 

• Spoleto 
La ventiquattresima edizio

ne del Festival dei Due Mon
di di Spoleto condensa, al so
lito, opere, concerti, balletti, 
quest'anno persino recitals 
«leggeri». E* il settantesimo 
compleanno del suo fondato
re Gian Carlo Menotti che 
imbandisce in proprio onore 
un'autoincensatoria La me-
nottiana (rassegna filmata dei 
suoi più prestigiosi spettacoli). 

Per la danza, dal 25 giu
gno al 12 luglio si alterne
ranno sei compagnie. Il pez
zo forte è la Dance Theatre 
of Harlem cioè 55 ballerini 
di colore impegnati nel reper
torio del balletto classico. Se
gue a ruota il Nederlands 
Dans Theatre, creato in Olan
da nel '59 e ora diretto da 
Jirj Kylian: si tratta di una 
delle più prestigiose compa
gnie di danza contemooranea 
in Eurooa e nel mondo. Al
tre nov'tà sono la North Ca
rolina Dance Theatre diretta 
da Robert Linderen e la Sa
ra and Jerrv Pear«on Dance 
Companv. mai comparse in 
Italia prima d'ora. La pre
senza cH grand*1 mimo po
lacco Henrvk Tomas?ewski 
con il suo Teatro di Panto
mima di Wroclaw in un ine
dito Amleto mimato contri
buisce a dare lustro a miei 
pirzico d'Europa oresente n^ 
nlù americano dei Festival 
italiani. 

• Reggio Emilia 
La rassegna Danza-Musica 

organizzata dal Teatro «Ro
molo Valli » di Reggio Emilia 
ha tre anni di vita. Si svolge 
in teatro, ma ha collaudato 
una formula estiva e popolare 
di sicuro successo: dopo la 
danza i fuochi d'artificio e la 
possibilità di visitare indistur
bati tutte le sale e le bellezze 

di questo antico teatro di tra* 
dizione. < 

Dal 3 al 24 luglio non è che 
una passerella di proposte ete
rogenee che da Reggio Emilia 
prenderanno il via per altre 
destinazioni, tutte emiliano-ro
magnole. Esordiscono i padro
ni di casa, cioè i danzatori 
della compagnia Ater-Balletto 
con la nuovissima produzione 
estiva a firma Amedeo Amo
dio (E perché no). Glen Tetley 
(Mythical Uunters) e George 
Balanchine (Donizetti Varia-
tions). Poi ancora Louis Fal
co. molto amato (5 luglio) e un 
altro italo-americano che va 
per la maggiore, Joseph Rus
sino con Orfeo (7 luglio). Il 
Balletto della Vallonia (11 lu
glio), il Balletto di Ginevra 
che arriva direttamente dal 
Maggio Musicale Fiorentino 
con lo spettacolo Tango (9 lu
glio), il Balletto Nazionale di 
Cuba con la mitica Alicia A* 
lonso e un programma nutrito 
di balletti (23 luglio) sono poi 
gli ingredienti più gustosi dì 
questo poi pourri della danza 
che, grazie al circuito Ater, 
costa solo 150 milioni. 

• Le altre novità 
Ma la danza quest'anno si 

incontra anche in provincia. 
Il 28 giugno prende il via a 
Vignale Monferrato il IH 
Stage Internazionale dì danza 
guidato da venti gruppi ita* 
liani e stranieri. Ogni gruppo 
presenterà anche due spetta. 
coli e una serie di matinées 
riservate alle scuole. Organiz
zatori della rassegna sono il 
Teatro Nuovo di Torino, la 
Regione Piemonte e l'Associa. 
zione Italiana Attività Danza. 

Estate con la dama 1981 è 
il cartello che raccoglie una 
serie di corsi di tecnica clas
sica e moderna organizzati e 
diretti da Bryan Poer nella 
città di Sarzana. Affiancano 
i corsi una serie di proiezioni 
cinematografiche e una mo
stra di fotografie sulla danza 
prodotta da Alain Béjart. La 
proposta complessiva è al suo 
secondo anno di vita sotto fi 
patrocinio della Regione Ligu
ria, della Provincia di La Spe
zia e dalla Città di Sarzana. 

A Roma la Compagnia Ita-
liana di Danza Contemoora
nea diretta da Renato Greco 
organizza uno stage di danza 
moderna-jazz con il danzatore 
André Lucas (23 luglio - 8 ago
sto) e, contemporaneamente. 
un corso di danza classica ac
cademica tenuto dal russo 
Victor Litvinov. 

A cura di 

Marinella Guattarinì 

IL SINDACO DI NAPOLI 
Premesso che con Ordinanza n. 1 del 28 maggio 
1981 sono state individuate le aree per la realiz
zazione di un programma straordinario di edilizia 
residenziale di cui al titolo VIE della Legge 14 
maggio 1981, n. 219. 

Premesso inoltre che tale programma prevede la 
realizzazione nel Comune di Napoli di 13.578 al
loggi e relative opere di urbanizzazione generale 
primaria, secondaria e che si è dato corso alle pro
cedure di occupazione delle aree individuate. 

Visto l'art. 81 1. e 2. comma della legge 14 mag
gio 1981, n. 219 che prevede la realizzazione de
gli interventi in modo unitario sulla base di pro
grammi costruttivi, mediante affidamento di con
cessioni, a mezzo di apposite convenzioni in dero
ga alle norme vigenti, a società, imprese di costru
zione, anche cooperative o loro consorzi, idonee 
sotto il profilo tecnico e imprenditoriale. 

Considerato infine che lo stesso articolo 81 della 
Legge 14 maggio 1981, n. 219 prevede che formino 
oggetto della concessione tutte le operazioni neces
sarie per l'acquisizione delle aree occupate, ivi com
prese le procedure di espropriazione ed il pagamen
to delle relative indennità, la formulazione del pro
gramma costruttivo sulla base di apposite indicazio
ni del Sindaco di Napoli riguardanti il numero e le ti
pologie degli alloggi da realizzare, le prescrizioni ur-
banistico-edilizie da osservare e i termini per la rea
lizzazione dell'intervento, la progettazione esecutiva 
delle opere, la realizzazione delle stesse e quant'al-
tro necessario per rendere le opere compiute, la con
segna degli alloggi agli assegnatari. 

Dovendo procedere urgentemente all'affidamento in 
concessione delle opere previste dal programma stra
ordinario di intervento; 

Commissario 
Straordinario 
del Governo 

AVVISA 
le società, le imprese di costruzione, anche cooperative, 
o loro consorzi o raggruppamenti in associazione tempo
ranea, che ai fini della individuazione dei soggetti ido
nei sotto il profilo tecnico e imprenditoriale alla realiz
zazione del programma di intervento, sarà considerato 
elemento essenziale e inderogabile il possesso dei seguen
ti requisiti: 

Per le imprese di costruzione l'iscrizione all'Albo Na
zionale dei Costruttori nelle categorie 2 (oppure 2-bis), 
7, 9 per un importo illimitato. 

Nel caso di raggruppamento in associazione tempora
nea o consorzio, tale requisito può anche non essere pos
seduto da una singola impresa, purché risulti comunque 
garantito per il raggruppamento o consorzio nel suo 
complesso. 

H fatturato, relativo all'ultimo triennio non inferiore a 
lire 100 (cento) miliardi in lavori eseguiti. 
Tale requisito, qualora non posseduto da una singola 
impresa, può essere soddisfatto sommando il fatturato 
dell'ultimo triennio dei lavori eseguiti da non più di tre 
imprese del raggruppamento o consorzio. 

Il Consorzio o il raggruppamento in associazione tempo
ranea dovrà comprendere esclusivamente imprese che ri
sultino iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori in al
meno una delle categorie 2, 2bis, 7, 9 per un importo 
non inferiore a 4 (quattro) miliardi e che abbiano un 

fatturato nell'ultimo triennio in lavori eseguiti non infe
riori a lire 6 (sei) miliardi. 

Sottoscrizione all'impegno, ad effettuare i reclutamenti 
alla manodopera di cantiere in modo che il 25 per cen
to della forza impegnata sia assunta dalla lista del Col
locamento del Comune di Napoli 

D'intesa con il Ministero del Lavoro potranno, a tale 
scopo, essere istituiti a breve termine corsi di formazio
ne professionale. 

Impegno al versamento, anche mediante fidejussioni, di 
una cauzione non inferiore al 10 per cento dell'importo 
dei lavori affidati in concessione 

Sarà considerato titolo preferenziale, a parità delle al
tre condizioni, la presenza nel raggruppamento o con
sorzio di imprese operanti nella Regione Campania, 
nonché l'impegno ad utilizzare forze e strutture profes
sionali operanti nella Regione stessa. 

-> 

Le domande . dei soggetti interessati all'attuazione del 
programma straordinario, in possesso dei requisiti di cui 
sopra, dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12 del 
giorno 22 giugno 1981, anche mediante raccomandata 
a mano, al Sindaco di Napoli, Commissario Straordi
nario del Governo, Palazzo San Giacomo, Napoli. 

H possesso dei requisiti può essere attestato da dichia
razioni giurate, sottoscritte dai legali rappresentanti del
le imprese, anche cooperative, società, loro raggruppa
menti e consorzi. 

Le certificazioni relative al possesso dei requisiti dovran
no essere presentate entro i termini che il Sindaco di Na
poli, Commissario Straordinario, si riserva di stabilire. 

n Sindaco Commissario Straordinario 
Sen. Maurizio Valenzi 

Napoli, 18 giugno 1981 


